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Prot. n.  /CCU   
Roma, 21 febbraio 2024   

 Al Magnifico Rettore dell’Università 
degli Studi di Padova  

        Prof. Daniella MAPELLI  
rettore@unipd.it 

 
 Al Direttore Generale dell’Università 
degli Studi di Padova  

        Dott. Alberto SCUTTARI 
direttore.generale@unipd.it 

 
     
OGGETTO: - Accordo sull’utilizzo delle risorse di cui art.1, comma 297, lettera b) della 

Legge 30 dicembre 2021, n. 234 -. 
 

Le scriventi Segreterie Nazionali delle OO.SS. FSUR CISL - Università, UIL 
Scuola RUA e FGU Gilda – Dipartimento Università, sono venute a conoscenza 
che in data 21.12.2023 codesto Ateneo ha avviato una trattativa in sede decentrata 
per pervenire alla sottoscrizione di un accordo sull’utilizzo delle risorse di cui art.1, 
comma 297, lettera b) della Legge 30 dicembre 2021, n. 234. 
 

Com’è noto la richiamata disposizione normativa, come modificata dal Decreto-
Legge 22 giugno 2023, n. 75 convertito dalla Legge 10 agosto 2023, n. 112 , stabilisce 
che il fondo per il finanziamento ordinario delle Università è incrementato di “50 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2022 finalizzati alla valorizzazione del personale 
tecnico-amministrativo delle Università statali e al raggiungimento, da parte delle 
Università, di più elevati obiettivi nell’ambito della didattica, della ricerca e della terza 
missione. Le singole Università provvedono all'assegnazione del 50 per cento delle 
risorse al personale di cui al primo periodo in ragione della partecipazione dello stesso 
ad appositi progetti finalizzati al raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito 
della didattica, della ricerca e della terza missione, nel limite massimo pro capite del 
15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo, secondo criteri stabiliti 
mediante la contrattazione collettiva integrativa nel rispetto di quanto 
previsto dal contratto collettivo nazionale. Il restante 50 per cento è destinato 
all'integrazione delle componenti del trattamento fondamentale diverse dallo 
stipendio, negli importi da definirsi nell'ambito del contratto collettivo nazionale”. 

 
 Alla data di convocazione delle suddette trattative e di sottoscrizione dell’accordo 
integrativo intervenuto il 21.12.2023, le risorse in parola (seppur assegnate per gli 
anni 2022 e 2023 mediante i Decreti Ministeriali rispettivamente n.581/2022 e 
n.809/2023) non erano in disponibilità della contrattazione integrativa di codesto 
Ateneo per espresso rinvio della Legge alle previsioni del Contratto Collettivo Nazionale 
2019-2021.  
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Ne consegue che, non essendo intervenuta ancora alla data del 21.12.2023 la 

stipula definitiva del suddetto CCNL 2019-2021, sia il procedimento negoziale 
intrattenuto dalla delegazione di parte datoriale con quella sindacale che l’intesa 
raggiunta presso codesto Ateneo non risultano avere come presupposto un quadro 
normativo di riferimento completo ed efficace e, pertanto, il predetto accordo deve 
ritenersi nullo. 

 
Evidentemente sarà possibile l’avvio di un nuovo negoziato nei tempi e secondo 

le modalità previste dal richiamato CCNL a seguito della stipula definitiva intervenuta 
in sede ARAN il 18 gennaio u.s., che dovrà vedere coinvolto tutto il personale tecnico-
amministrativo di codesto Ateneo mediante modalità di ripartizione delle risorse 
coerenti con le finalità che hanno animato la definizione delle previsioni in sede 
nazionale. 
 
 
            

LE SEGRETERIE NAZIONALI 
 

 
             FSUR-CISL Università                                  UIL SCUOLA RUA                                             FGU-GILDA 
         Francesco De Simone Sorrentino                   Attilio Bombardieri                                      Dipartimento Università 

    Arturo Maullu 
         
 
 


